
 

 
   Riflessioni e Proposte  

   per la settimana  
 

   dal 22 al 29 maggio 2022 
 

                      Si fermi lo sterminio del futuro 
Riprendo un interessante articolo pubblicato in Avvenire il 10 maggio u.s.  
Aprile 1968, nasce un club particolare: il “Club di Roma”. Formato da imprenditori, ricer-
catori, qualcuno anche premio Nobel, e alcuni politici, questo “club” s’impose all’attenzione 
generale con uno studio sui limiti dello sviluppo (1972, 50 anni fa!). In un periodo post 
bellico, invaghito dal mito dello sviluppo illimitato, lo studio poneva in rilievo i non pochi 
problemi che tale visione tacitava in merito agli effetti di un progresso per molti aspetti con-
traddittorio: la terra, sovrappopolata, che non ha risorse infinite, invasa da rifiuti, dove 
tutto è da depredare in nome dei soli affari. 
Il prossimo rapporto del Club avrà come titolo: “Limiti e oltre: a 50 anni dai Limiti dello 
sviluppo che cosa abbiano imparato e che cosa ci aspetta”. Purtroppo - constata l’autrice 
dell’articolo - “abbiamo perso cinquant’anni preziosi. La nostra specie che, con i suoi 7,9 
miliardi di individui, rappresenta appena un novemillesimo della biomassa del pianeta, è 
riuscita a riempire il mondo di manufatti, al punto che il regno artificiale - fatto di cemento, 
mattoni, asfalto, plastica, automobili, cellulari, rifiuti e tutti gli altri infiniti oggetti prodot-
ti dall’uomo - dal 2020 ha sorpassato il peso complessivo degli organismi creati dalla natu-
ra: animali, piante, funghi, virus, batteri. In poco più di cento anni, dall’inizio del Novecen-
to, abbiamo più che dimezzato il numero di animali che popolavano il pianeta. Secondo la 
distribuzione della biomassa complessiva, il 70% di tutti gli uccelli del pianeta è ormai rap-
presentato dal pollame. Il 60% dei mammiferi è rappresentato dal bestiame: parola che già 
nel suo etimo contiene la riduzione a pluralità indistinta di corpi asserviti, nominati come 
bovini, suini, ovini, caprini, equini. Ciò che resta della biomassa dei mammiferi è formato 
per il 36% da noi esseri umani, e solo per il 4% dagli animali selvatici ... almeno un milione 
di specie viventi sono in via di estinzione, su una stima delle specie esistenti di circa 8 mi-
lioni. Sono le cifre di uno sterminio”. 
Nel frattempo, negli anni del covid, il patrimonio dei primi dieci miliardari del mondo è 
aumentato di 540 miliardi di dollari, lucrando specie sui farmaci; ora è la volta delle armi! 
Il mondo va verso la devastazione e non si è saputo dare delle normative sanzionatorie per 
gestire i beni comuni della terra: aria, acqua, ... Ci sono ben si le istituzioni internazionali, 
ma hanno le mani legate o dai veti incrociati o da interessi enormi.  
Viene citato il papa: “Delitti che hanno la gravità di crimini contro l’umanità, quando con-
ducono alla fame, alla miseria, alla migrazione forzata e alla morte per malattie evitabili, al 
disastro ambientale e all’etnocidio dei popoli indigeni. Una delle frequenti omissioni del 
diritto penale è la scarsa o nulla attenzione che ricevono i delitti dei più potenti, in partico-
lare la macro-delinquenza delle corporazioni. Non esagero con queste parole. Il capitale fi-
nanziario globale è all’origine di gravi delitti non solo contro la proprietà, ma anche contro 
le persone e l’ambiente. Si tratta di criminalità organizzata responsabile, tra l’altro, del 

sovra-indebitamento degli Stati e del saccheggio delle risorse naturali del nostro pianeta”. 
Ricercatori, studiosi, premi nobel, politici lungimiranti, il papa: diverse provenienze ma con 
una preoccupazione concorde.  
In tutta evidenza, sono cose che toccano la vita della terra, di interi popoli, di tutti. Un ter-
reno comune che impegna credenti e non; noi credenti, direi doppiamente. 

Parrocchia “Cuore Immacolato di Maria” - IGLESIAS  
tel. 0781.40984 - sito web: http//www.parrcuoreimmacolato.it 

Letture di domenica prossima (Ascensione del Signore) 
 

 I lettura:  dagli Atti degli Apostoli: 1,1-11 

 Salmo:     dal salmo 46 

 II lettura: dalla lettera agli Ebrei: 9,24-28; 10,19-23 

 Vangelo:  dal vangelo secondo Luca: 24,46-53 
 
 
 

Messe della settimana 

 dom. 22 mag.  ore 07,30 e 10,00:  pro populo 

 lun.  23 mag.  ore 19,00:  def. Stefano (Steidler) 

 mar.  24 mag.  ore 18,30:  “messa nei quartieri” 

 gio.  26 mag.  ore 19,00:   

 sab.  28 mag.  ore 19,00:  def. Maria (trigesimo) 

 dom. 29 mag.  ore 07,30 e 10,00:  pro populo 
             

Gli altri appuntamenti della settimana 

 

Anche questa settimana, messa nei quartieri. Martedi prossimo, 24 maggio, ci 

ritroveremo nel giardino della Biblioteca comunale (ingresso sul retro, in via 

Oristano, prima delle scalette che portano alla via Crocifisso). Come ogni martedi, 

ore 18,00: rosario; ore 18,30: messa. 

Mercoledi, ore 09,00: lodi comunitarie. 

Venerdi, ore 18,30: preparazione liturgia domenicale con lettura dei brani bibli-

ci della messa della domenica. A rischio di diventare monotono, ripeto che si tratta 

di un incontro importante. 

Si sta attivando in parrocchia un laboratorio di lettura con bambini dai 6 ai 9 

anni figli di afghani e siriani. Sarebbe molto interessante se si unissero anche bam-

bini della parrocchia. Si possono segnalare nominativi e spargere la voce; inol-

tre comunicare nomi e reperibilità telefonica al parroco. Si inizierà dal primo sa-

bato di giugno. Dopo l’estate si potrebbe riprendere al nuovo anno sociale. 
 

Su fuédhu de Gesus in sardu 

 

Unus cantu giudèus cunvértius narànt a is atrus fradis: “Si no sighéis s’usantzia de 

Mosèi po sa circuncisioni, no si podéis salvai”… Sigomenti ci fut stétia discussioni 

manna, ìant stabilìu de mandai Paulu e Barnaba e uns cantu atrus a Gerusalemmi e 

poni sa chistioni a is apòstulus.  

… Ìant arrespustu: “Is apòstulus e is antzianus a is fradis de Antióchia ... Sa cosa 

giusta, segundu su Spiritu Santu e nòsu, si parit de no s’imponi óbbligu perunu si 

no custas cosas necessarias: de no pigai petza de is sacrificius a is divinidadis fras-

sas, de su sanguini, de is animalis bocìus a allupaméntu e de bivi impari foras de sa 

cója. Éis a fai cosa bona si abarràis atésu de custas cosas. Curaisì’.  

(Atus de is Apòstulus, de su cap. 15) 


